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Norme & Tributi

INCENTIVI

Dotazione da 100 milioni
da distribuire attraverso
una procedura a sportello

In caso di insufficienza
delle risorse a disposizione
sarà stilata una graduatoria

Sergio Amato 
Elisabetta Savino

Il decreto crescita, con l’obiettivo 
di sostenere la trasformazione 
tecnologica e digitale dei processi 
produttivi delle micro, piccole e 
medie imprese ha istituito il ban-
do Digital transformation, disci-
plinato dapprima con il decreto 

Trasformazione digitale delle Pmi
Dal 15 dicembre via alle domande 

direttoriale del 9 giugno 2020 e 
poi con il decreto direttoriale del 
1° ottobre 2020. 

In quest’ultimo sono stati quin-
di definiti, tra l’altro, i termini di 
presentazione del bando, rivolto 
alle Pmi che operano nel settore 
manifatturiero e dei servizi diretti 
alle imprese manifatturiere, del 
settore turistico e del commercio.

Il bando permette la realizza-
zione di progetti diretti all’imple-
mentazione delle tecnologie abi-
litanti individuate nel Piano na-
zionale Impresa 4.0, nonché di 
altre tecnologie relative a solu-
zioni tecnologiche digitali di fi-
liera. In tal senso, i progetti am-
missibili per le agevolazioni del  
ministero dello Sviluppo econo-
mico devono essere diretti alla 
trasformazione tecnologica e di-
gitale dei processi produttivi dei 

soggetti proponenti in forma sin-
gola o in forma associata. 

Per realizzare le finalità dell’av-
viso potranno essere presentate 
due tipologie di progetto: 
Oiniziative volte all’introduzione 
di innovazioni di processo o di or-
ganizzazione;  
Ooppure, programmi di investi-
mento. 

Nel primo caso saranno am-
missibili alle agevolazioni le spese 
del personale impiegato nella rea-
lizzazione del programma; gli ul-
teriori costi, quali consulenze, at-
trezzature e spese generali saran-
no ammesse sulla base di un tasso 
forfettario pari al 40% dei costi di-
retti del personale. 

I programmi di investimento 
saranno invece orientati all’acqui-
sto di immobilizzazioni materiali 
ed immateriali e servizi di consu-

lenza specialistica (per un massi-
mo del 10% dei costi ammissibili). 

I programmi di spesa dovranno 
prevedere investimenti compresi 
tra 50mila e 500mila euro, con 
tempi di attuazione non superiori 
a 18 mesi.

Le agevolazioni riguardano il 
50% delle spese ammissibili e pre-
vedono un 10% sotto forma di con-
tributo a fondo perduto e un 40% 
sotto forma di finanziamento age-
volato da restituire in sette anni 
senza interessi.

La dotazione finanziaria, pari 
a 100 milioni di euro, sarà attri-
buita secondo una procedura a 
sportello. Le richieste di agevola-
zione potranno essere presentate 
a partire dalle ore 12 del 15 dicem-
bre , utilizzando la procedura in-
formatica predisposta dal mini-
stero dello Sviluppo economico.

Per evitare la corsa al click, le 
istanze presentate nello stesso 
giorno saranno considerate come 
pervenute nel medesimo istante, 
indipendentemente dall’ora e dal 
minuto di presentazione.

Per ottenere le agevolazioni, le 
istanze dovranno comunque rag-
giungere una soglia di punteggio 
minimo (60/100) sulla base di 
una serie di parametri di valuta-
zione connessi alla qualità del 
progetto, alla definizione degli 
obiettivi, alla congruità dei costi 
e all’innovatività dell’iniziativa, 
nonché a criteri di natura econo-
mico/patrimoniale. 

Solo in caso di insufficienza 
delle risorse, per le domande pre-
sentate nello stesso giorno, sarà 
stilata una graduatoria sulla base 
del punteggio ottenuto.
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Istanze fino al 28 novembre
Prodotto principale
 non oltre il 50% della spesa

Alessandra Caputo

Il 28 novembre scade il termine per 
chiedere il contributo ristorazione. 

L'articolo 58 del decreto “Ago-
sto” (Dl 104/2020) ha previsto 
l'istituzione di un fondo con do-
tazione di 600 milioni, finalizza-
to all'erogazione di un contributo 
a fondo perduto per l'acquisto di 
prodotti di filiere agricole e ali-
mentari.

Possono accedere al contributo 
le imprese in attività alla data del 

Ristoranti, contributo  per gli acquisti dal 14 agosto
AGROALIMENTARE

15/08/2020, con codice Ateco  pre-
valente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 
56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente 
alle attività autorizzate alla sommi-
nistrazione di cibo, 55.10.00. Si 
tratta principalmente di ristoranti, 
pizzerie, mense, catering. 

Condizione per ottenere il con-
tributo è che l'ammontare del fat-
turato e dei corrispettivi medi dei 
mesi da marzo a giugno 2020 sia 
inferiore ai 3/4 dell'ammontare 
del fatturato e dei corrispettivi 
medi dei mesi da marzo a giugno 
2019 (quindi deve esserci una ri-
duzione superiore al 25%). Ai sog-
getti che hanno avviato l'attività 
dal 1° gennaio 2019 il contributo 
spetta anche in assenza di calo.

Il contributo è riconosciuto per 
gli acquisti di prodotti che proven-
gono da filiere agricole e alimentari 

effettuati dopo il 14 agosto 2020 e 
fino alla data di presentazione della 
domanda. Sono inclusi prodotti vi-
tivinicoli, della pesca e dell'ac-
quacoltura, Dop e Igp, prodotti ac-
quistati direttamente da produttori 
e prodotti ottenuti da filiera nazio-
nale integrale dalla materia prima 
al prodotto finito. 

Pena il rigetto della domanda, il 
richiedente deve accertarsi che:
- gli acquisti abbiano ad oggetto al-
meno tre tipologie di prodotti (lat-
te, vino e pasta, ad esempio);
- il prodotto principale (cioè quello 
che ha generato la spesa maggiore) 
non superi il 50% della spesa totale 
sostenuta e documentata.

La spesa sostenuta deve essere 
compresa tra mille e 10mila euro 
(Iva esclusa).

Come previsto dal decreto Mi-

paaf 27 ottobre 2020, che ha stabili-
to i criteri e le modalità di eroga-
zione del contributo, le domande 
devono essere presentate tramite 
il sito www.portaleristorazio-
ne.it. In alternativa, è possibile 
presentare domanda presso gli 
uffici postali. La domanda deve 
essere presentata dal legale rap-
presentante dell'impresa e non 
può essere presentata da un in-
termediario.

È previsto un contributo di ac-
cesso, pari a 30 euro, che si paga al 
momento dell'iscrizione al portale 
o tramite bollettino, per chi accede 
via Poste.

Per ogni domanda ammessa è 
garantito il rimborso di mille  euro; 
le risorse che rimangono a disposi-
zione saranno ripartite tra tutti i 
beneficiari che ne hanno diritto, 

ognuno fino a un massimo di 
10mila  euro, fermo restando che il 
contributo non può mai essere su-
periore alla spesa sostenuta.

Gli acquisti devono essere com-
provati da idonea documentazio-
ne fiscale (fatture, ddt) e devono 
essere “quietanzati”, cioè occorre 
dimostrare che il pagamento è av-
venuto. A tal fine si possono usare 
i moduli disponibili nella sezione 
“Documentazione” del portale. 
Occorre tenere presenti anche gli 
allegati di cui al Dm 27 ottobre 
2020, articolo 5.

Il rimborso verrà erogato con un 
anticipo del 90% e il saldo del 10% 
dopo aver presentato le quietanze 
di pagamento. 

Il contributo rileva ai fini del de 
minimis e non è tassato. 
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SPAZIO  PRO FE SSIO N ISTI  

CALABRIA, SOSTEGNO 
A  IMPRESE E STUDI

La Regione Calabria ha pubbli-
cato il 14 novembre la secon-
da edizione dell’avviso pub-
blico Riapri Calabria, con cui 

intende sostenere le microimprese 
e i professionisti operanti sul terri-
torio regionale che hanno subito gli 
effetti dell’emergenza Covid-19, a 
seguito delle misure di contenimen-
to adottate a partire dai Dpcm dell’8, 
11 e 22 marzo 2020 e seguenti e, da 
ultimo, dal Dpcm del 3 novembre 
2020. Attraverso un sostegno alla li-
quidità, la Regione interviene per 
aiutare le attività produttive in crisi 

e mitigare gli effetti negativi causati 
dal lockdown.

La prima edizione del bando 
(maggio-giugno 2020) ha visto la 
presentazione di 16.729 domande e 
la disposizione dell’erogazione del 
contributo per 1.212 microimprese.

La richiesta, compilata secondo il 
modulo di domanda allegato all’avvi-
so e disponibile sul sito Calabria Eu-
ropa, dovrà essere inviata utilizzando 
tassativamente la piattaforma infor-
matica che sarà resa disponibile.

a cura di Confprofessioni
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IN SINTESI

REGIONE
Calabria

PROGRAMMA
POR FESR FSE 2014-2020 
(Fondo: FESR)

TITOLO
Riapri Calabria – Seconda edizione

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Regione Calabria, Settore 5 del 
Dipartimento “Lavoro, sviluppo 
economico, attività produttive e 
turismo”, con l'ausilio di 
Fincalabra S.p.A. in qualità di ente 
gestore

SCADENZA 
Entro 24 novembre 20:00: 
registrazione dell'utente e 
predisposizione della domanda. 
Invio della domanda (click day): 
25 novembre 10:00 - 18:00. 
Finalizzazione della domanda 
dal 26 al 30 novembre

DOTAZIONE FINANZIARIA
65.000.000 €

DIMENSIONE CONTRIBUTO
Aiuto sotto forma di 

contributo a fondo perduto 
una tantum, pari a € 1.500 per 
ciascuna impresa richiedente.
L'aiuto concedibile non eccede 
comunque il fabbisogno di 
liquidità determinatosi per 
effetto dell'emergenza COVID-19, 
come autocertificato dall'impresa 
esclusivamente sulla base della 
modulistica allegata all'Avviso 
Pubblico

BENEFICIARI
Microimprese con fatturato 
compreso tra € 3.000 e € 
300.000 nell'anno solare 2019, la 
cui attività abbia subito gli effetti 
economici negativi derivanti dal 
lockdown, ancorché la relativa 
attività non sia stata sospesa; 
professionisti, con fatturato pari 
o inferiore a € 60.000 nell'anno 
solare 2019

NOTE
È ammessa per ciascuna 
impresa una sola domanda di 
contributo. Restano escluse 
tutte le imprese che abbiano già 
ottenuto il beneficio a valere 
sull'Avviso Riapri Calabria di cui 
al DDG n. 5751 del 25/05/2020


